
Testi  unici  fiscali,  nuovo
correttivo:  coordinamenti,
refusi  e  correzioni  prima
della piena operatività
Dalla disciplina dei fringe benefit ai nuovi interventi su ISA
e cooperative compliance: lo schema approvato il 13 ottobre
2026 completa il coordinamento tra i Testi unici e corregge
anche i decreti legislativi n. 141, n. 147 e n. 148 del 2026

Testi unici fiscali, nuovo correttivo: dalle modifiche sui
fringe  benefit  alle  nuove  regole  ISA  e  sulla  cooperative
compliance.

Il Consiglio dei ministri del 13 ottobre 2026 ha approvato, in
esame preliminare, uno schema di decreto legislativo diretto a
completare  il  coordinamento  dei  Testi  unici  emanati
nell’ambito  della  riforma  fiscale.

Si  tratta,  dunque,  di  un  testo  non  ancora  definitivo,
destinato a proseguire il proprio iter con l’acquisizione dei
pareri parlamentari previsti prima dell’approvazione finale.
Le disposizioni illustrate devono pertanto essere considerate
nella formulazione risultante dallo schema in bozza, peraltro,
approvato in via preliminare, e potranno subire modifiche nel
prosieguo del procedimento.

La  struttura  provvedimento:  l’articolo  1  concentra  gli
interventi  sui  diversi  Testi  unici;  l’articolo  2  corregge
alcune disposizioni contenute nei decreti legislativi n. 141,
n. 147 e n. 148 del 2026; l’articolo 3 disciplina l’entrata in
vigore. Nelle stesse premesse dello schema viene espressamente
richiamata  la  necessità  di  introdurre  disposizioni  di
coordinamento normativo nei Testi unici emanati in attuazione
della delega fiscale.
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La parte prevalente dell’intervento è costituita da modifiche
di manutenzione normativa: correzione di rinvii, sostituzione
di numeri di articoli e commi, inserimento di sottorubriche,
eliminazione di riferimenti ormai superati e raccordo tra le
diverse fonti confluite nei Testi unici.

TrovaTU  (Mef):  online
l’applicazione  per
(ri)trovare le norme fiscali
nei nuovi Testi unici 2027
Online TrovaTU, l’applicazione del MEF per individuare la
nuova collocazione delle disposizioni tributarie negli otto
Testi unici efficaci dal 1° gennaio 2027.

Il servizio consente di ricercare le concordanze normative e
confrontare  i  testi.  Intanto  prosegue  il  lavoro  di
coordinamento legislativo: dopo il D.Lgs. n. 148/2026, il
Governo ha approvato in esame preliminare un nuovo decreto
correttivo.

Lo strumento, accessibile dal portale del Dipartimento delle
Finanze,  si  inserisce  nel  processo  di  riordino  della
legislazione  tributaria  previsto  dall’articolo  21  della
legge 9 agosto 2023, n. 111 (legge delega per la riforma
fiscale),  finalizzato  alla  sistematizzazione  e  al
coordinamento  delle  disposizioni  vigenti.
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Come funziona TrovaTU: ricerca delle norme e confronto tra
vecchi e nuovi articoli

 

L’applicazione permette di avviare la ricerca dagli estremi
della disposizione tributaria di interesse e di risalire
alla corrispondente collocazione nei nuovi Testi unici.

Una  volta  individuata  la  corrispondenza,  è  possibile
consultare  separatamente  il  testo  attualmente  vigente  e
quello destinato ad avere efficacia dal 1° gennaio 2027,
oppure utilizzare la funzione di visualizzazione dei testi a
fronte.

Quest’ultima  funzionalità  assume  consente  infatti  di
verificare  se  il  riordino  abbia  comportato  soltanto  una
diversa  numerazione  o  sistemazione  della  disposizione,
oppure anche variazioni nella formulazione normativa, la cui
effettiva portata deve essere valutata attraverso l’esame
delle disposizioni interessate.

 

Un esempio pratico: dall’articolo 19 del D.P.R. n. 633/1972
all’articolo 56 del nuovo Testo unico IVA

 

Per comprendere il funzionamento di TrovaTU, si consideri la
disciplina  della  detrazione  IVA,  attualmente  contenuta
nell’articolo 19 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.

Inserendo nell’applicazione ministeriale gli estremi della
disposizione, la ricerca restituisce la corrispondenza tra i
commi 1, 2, 3, 4, 5 e 5-bis dell’articolo 19 e i commi da 1



a 6 dell’articolo 56 del D.Lgs. 19 gennaio 2026, n. 10,
recante il nuovo Testo unico delle disposizioni legislative
in materia di imposta sul valore aggiunto, efficace dal 1°
gennaio 2027.

Individuata  la  nuova  collocazione  normativa,  la  funzione
“testo a fronte” consente di confrontare la formulazione
attualmente  vigente  con  quella  prevista  dal  nuovo  Testo
unico.

Il confronto assume particolare interesse anche alla luce
dell’articolo 12 del D.Lgs. n. 148/2026, che ha modificato
la disciplina dei termini per l’esercizio del diritto alla
detrazione IVA, intervenendo sia sull’articolo 19 del D.P.R.
n. 633/1972 sia sul corrispondente articolo 56 del nuovo
Testo unico.

 

 

L’esempio  evidenzia  l’utilità  operativa  di  TrovaTU:
individuare il nuovo riferimento legislativo e agevolare la
verifica del contenuto della disposizione.

Un  ulteriore  esempio  è  offerto  dalle  disposizioni  del
vigente TUIR (D.P.R. n. 917/1986), ricollocate nel nuovo
Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con il
D.Lgs. 19 giugno 2026, n. 117. In particolare, la disciplina
delle detrazioni fiscali per gli interventi di recupero del
patrimonio edilizio, attualmente contenuta nell’articolo 16-
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bis del TUIR, confluisce nell’articolo 17 del nuovo Testo
unico, efficace dal 1° gennaio 2027.

 

 

Concordanze normative: cosa significa se TrovaTU non trova
una corrispondenza

 

Nei risultati della ricerca, l’applicativo segnala in verde
la concordanza individuata tra la disposizione originaria e
quella contenuta nei nuovi Testi unici.

Qualora compaia il messaggio “Nessuna corrispondenza trovata
nei Testi Unico”, significa che il sistema non ha rilevato
un  abbinamento  per  l’articolo  o  il  comma  oggetto  della
ricerca.

L’assenza  di  corrispondenza  non  deve  tuttavia  essere
automaticamente  interpretata  come  indicazione
dell’abrogazione  della  disposizione,  né  costituisce,  da
sola, conferma della sua perdurante efficacia. La relativa
verifica  richiede  l’esame  delle  fonti  normative  e  delle
disposizioni di abrogazione, coordinamento e decorrenza.

Occorre inoltre considerare che TrovaTU non costituisce una
banca dati normativa autonoma: si tratta di uno strumento di
consultazione  che  utilizza  la  banca  dati  Normattiva  per



ricostruire le concordanze. I risultati hanno funzione di
ausilio alla ricerca e non sostituiscono la verifica dei
testi  normativi  ufficiali  pubblicati  nella  Gazzetta
Ufficiale.

 

Testi unici tributari 2027: il quadro normativo è ancora in
fase di assestamento

 

La disponibilità di TrovaTU assume particolare importanza
anche  in  considerazione  del  fatto  che  il  processo  di
coordinamento  e  perfezionamento  degli  otto  Testi  unici
tributari non può ancora considerarsi concluso.

Il  riordino  delle  disposizioni  fiscali  è  stato  infatti
accompagnato  da  successivi  interventi  integrativi  e
correttivi,  diretti  sia  ad  aggiornare  e  coordinare  la
disciplina  sostanziale,  sia  ad  assicurare  la  corretta
trasposizione delle norme nei nuovi testi.

Tra questi si segnala il decreto legislativo 7 agosto 2026,
n.  148  (c.d.  “Correttivo  Omnibus“),  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 185 dell’11 agosto 2026, Supplemento
Ordinario n. 30/L, ed entrato in vigore il 12 agosto 2026,
ferme  restando  le  specifiche  decorrenze  previste  dalle
singole  disposizioni.  Il  provvedimento  ha  introdotto
numerose modifiche alla normativa tributaria, intervenendo
anche  sulle  corrispondenti  disposizioni  dei  nuovi  Testi
unici, per assicurare il coordinamento tra la disciplina
attualmente applicabile e quella destinata a operare dal 1°
gennaio 2027.

Il percorso di affinamento è tuttora in corso. Da ultimo, il
Consiglio dei ministri del 13 ottobre 2026, su proposta del
Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti,
ha approvato in esame preliminare un ulteriore schema di
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decreto legislativo, adottato nell’ambito della delega per
gli  interventi  integrativi  e  correttivi  prevista
dall’articolo  1,  comma  6,  della  legge  n.  111/2023.

Il nuovo intervento interessa gli otto Testi unici tributari
e  riguarda,  in  particolare,  l’aggiornamento  dei  rinvii
normativi,  la  rettifica  di  errori  materiali,  il
completamento del trasferimento delle disposizioni vigenti e
il  corretto  inserimento  di  modifiche  già  introdotte
nell’ordinamento.

Sono inoltre previsti interventi di coordinamento relativi
ai decreti legislativi 5 agosto 2026, n. 141, e 7 agosto
2026, n. 148.

Trattandosi  di  un’approvazione  preliminare,  le  modifiche
prospettate  non  costituiscono  ancora  disposizioni
definitivamente  adottate.

In questo contesto, TrovaTU rappresenta un utile strumento
di orientamento, ma le concordanze individuate devono essere
considerate  alla  luce  del  progressivo  aggiornamento  del
quadro legislativo. La ricerca della nuova collocazione di
una disposizione non esaurisce, pertanto, la verifica della
disciplina applicabile, che richiede di considerare anche
gli  eventuali  interventi  correttivi  sopravvenuti,  le
disposizioni transitorie e le rispettive decorrenze

 

Uno strumento operativo per commercialisti, tributaristi e
imprese

 

L’utilità  di  TrovaTU  emerge  soprattutto  nell’attività  di
aggiornamento dei riferimenti legislativi utilizzati nella
consulenza fiscale, nella predisposizione di pareri, atti,
documenti contrattuali e procedure amministrative.
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L’individuazione delle concordanze permette di affrontare il
passaggio  al  nuovo  assetto  normativo  distinguendo  la
ricollocazione delle disposizioni dagli eventuali interventi
di coordinamento o modifica dei relativi contenuti.

 

 

TrovaTU  MEF:  accesso  diretto
all’applicazione ufficiale
Il servizio è consultabile online all’indirizzo del Ministero
dell’Economia e delle Finanze:

Accedi a TrovaTU – Trova Testi Unici

https://trovatu.finanze.gov.it/app/cerca

 

Aggiornamento del 19 ottobre 2026

Comunicato stampa del Ministero dell’Economia e
delle Finanze del 19 ottobre 2026

Fisco più semplice: arriva TrovaTU, il motore
di ricerca dei nuovi Testi Unici
Oltre 4.700 disposizioni tributarie, oggi distribuite in
più di 440 provvedimenti legislativi sono state raccolte
in 8 T.U.

È  onlineTrovaTU  –  Trova  Testi  Unici
(www.trovatu.finanze.gov.it), il nuovo motore di ricerca
del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  (MEF)  che
consente  a  cittadini,  professionisti  e  imprese  di
individuare con un semplice clic la collocazione delle
disposizioni tributarie nei nuovi Testi Unici, verificare
eventuali abrogazioni e modifiche e visualizzare testi a
fronte  per  confrontare  la  formulazione  originaria  con
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quella  risultante  dal  riordino  normativo.  È  stato
realizzato  dal  MEF  in  collaborazione  con  il  partner
tecnologico Sogei, con il supporto della Presidenza del
Consiglio dei ministri – DAGL e dell’Istituto Poligrafico
e  Zecca  dello  Stato  –  IPZS,  nell’ambito  del  progetto
Normattiva.

Con  TrovaTUl’attuazione  della  riforma  fiscale  si
accompagna  a  uno  strumento  concreto  per  facilitare  la
consultazione  delle  norme  e  aiutare  cittadini,
professionisti e imprese a orientarsi nel nuovo assetto
della legislazione tributaria.

Oltre 4.700 disposizioni tributarie, oggi distribuite in
più di 440 provvedimenti legislativi, sono state raccolte
in  8  Testi  Unici.  Un  riordino  previsto  dalla  riforma
fiscale  per  superare  la  frammentazione  delle  fonti  e
rendere la normativa più chiara, organica e accessibile.

Gli 8 Testi Unici che avranno efficacia dal 1° gennaio
2027 sono:

Sanzioni tributarie amministrative e penali (decreto
legislativo 5 novembre 2024, n. 173);
Tributi  erariali  minori  (decreto  legislativo  5
novembre 2024, n. 174);
Giustizia tributaria (decreto legislativo 14 novembre
2024, n. 175);
Versamenti  e  riscossione  (decreto  legislativo  24
marzo 2025, n. 33);
Disposizioni legislative in materia di imposta di
registro  e  di  altri  tributi  indiretti  (decreto
legislativo 1° agosto 2025, n. 123);
Disposizioni legislative in materia di IVA (decreto
legislativo 19 gennaio 2026, n. 10);
Disposizioni legislative in materia di imposte sui
redditi (decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117);
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Disposizioni legislative in materia di adempimenti e
accertamento (decreto legislativo 5 agosto 2026, n.
141).

(Così,  comunicato  stampa  del  Ministero  dell’Economia  e
delle Finanze del 19 ottobre 2026)

 

Pubblicato Gazzetta il nuovo
Testo unico delle imposte sui
redditi: applicazione dal 1°
gennaio 2027
È stato pubblicato nel Supplemento ordinario n. 26/L alla
Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 152 del 3 luglio 2026,
il decreto legislativo 19 giugno 2026, n. 117, recante: «Testo
unico delle disposizioni legislative in materia di imposte sui
redditi». Il decreto approva l’allegato Testo unico e ne fissa
l’applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2027, secondo quanto
previsto dall’art. 377.

Il testo pubblicato presenta alcune modifiche rispetto allo
Schema AG 398, trasmesso alla Presidenza alle  Camere per
l’espressione dei pareri parlamentari.

In larga parte si tratta di interventi di coordinamento e
riordino, ma due profili meritano particolare attenzione: la
separazione tra disciplina permanente e disciplina temporanea
dei bonus edilizi e il coordinamento del nuovo Testo unico con
il ripristino del regime di esclusione dei dividendi e della
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PEX, già operato dall’art. 11 del D.L. n. 38/2026, convertito
dalla L. n. 88/2026.

Riforma fiscale, alle Camere
il Testo unico su adempimenti
e accertamento: 368 articoli
per riordinare la disciplina
tributaria
È stato trasmesso alle Commissioni parlamentari competenti lo
schema di decreto legislativo recante il nuovo Testo unico
delle disposizioni legislative in materia di adempimenti e
accertamento  (Atto  del  Governo  n.  414),  approvato  in  via
preliminare dal Consiglio dei ministri il 22 aprile 2026 e
inviato alle Camere il 19 giugno scorso per l’acquisizione dei
prescritti pareri parlamentari.

Il  provvedimento  rappresenta  uno  dei  tasselli  centrali
dell’attuazione  della  legge  delega  per  la  riforma  fiscale
(legge  n.  111/2023)  e  punta  a  raccogliere  in  un  corpus
organico e sistematico l’intera disciplina degli adempimenti
tributari, delle dichiarazioni, dei controlli e delle attività
di accertamento.
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Il Consiglio dei Ministri ha
approvato,  in  esame
preliminare,  lo  schema  di
Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  in
materia  di  adempimenti  e
accertamento
Primo via libera del Consiglio dei Ministri al Testo unico
delle disposizioni legislative in materia di adempimenti e
accertamento che segna un passaggio di particolare rilievo nel
percorso di attuazione della delega fiscale. Il provvedimento,
approvato in esame preliminare il 22 aprile 2026, si propone
di  ricondurre  a  sistema  uno  dei  comparti  più  estesi  e
stratificati  dell’ordinamento  tributario,  mediante  la
ricognizione delle disposizioni vigenti, il loro coordinamento
per settori omogenei e l’abrogazione espressa delle norme non
più attuali o incompatibili.

In  Gazzetta  il  nuovo  Testo
Unico IVA in vigore dal 2027
È  stato  pubblicato  nel  Supplemento  ordinario  n.  4/L  alla
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 24 del 30 gennaio 2026,
il decreto legislativo del 19 gennaio 2026, n. 10, recante:
«Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  in  materia  di
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imposta sul valore aggiunto»

Il decreto delegato entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  (pubblicazione  30
gennaio 2026: 31 gennaio 2026). Mentre, il Testo unico IVA si
applica a decorrere dal 1° gennaio 2027 (Art. 171 TU IVA). In
coerenza con l’applicazione del nuovo TU, anche le abrogazioni
ex art. 170 opereranno dalla medesima data del 1° gennaio
2027.  Inoltre,  nel  citato  articolo  170  Testo  unico
IVA previsto che «Salvo che sia diversamente previsto dal
presente  testo  unico  e  fuori  dei  casi  di  abrogazione  per
incompatibilità, quando leggi, regolamenti, decreti, o altre
norme  o  provvedimenti,  fanno  riferimento  a  disposizioni
espressamente abrogate dal comma 1, il riferimento si intende
alle  corrispondenti  disposizioni  del  presente  testo  unico,
come riportate da ciascun articolo».

Decreto  Correttivo-Ter  della
Riforma  Fiscale.  Testo,  e
relazione  illustrativa
“finale”
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
n. 294 del 19 dicembre 2025 il decreto legislativo del 18
dicembre  2025,  n.192,  recante:  «Disposizioni  integrative  e
correttive  in  materia  di  IRPEF  e  IRES,  di  fiscalità
internazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di
imposta  di  registro,  nonché  di  modifica  allo  statuto  dei
diritti  del  contribuente  e  ai  testi  unici  delle  sanzioni
tributarie  amministrative  e  penali,  dei  tributi  erariali
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minori, della giustizia tributaria, in materia di versamenti e
riscossione  e  di  imposta  di  registro  e  di  altri  tributi
indiretti». Il decreto delegato è entrato in vigore dal 20
dicembre  2025,  giorno  successivo  a  quello  della  sua
pubblicazione nella predetta Gazzetta Ufficiale (cfr. art. 20
del D.Lgs. n. 192/2025). Tuttavia, per la sua applicazione
sono previste specifiche decorrenze.

Milleproroghe  2026.  Il
decreto-legge  è  stato
pubblicato  in  Gazzetta
Ufficiale  |  Le  misure  su
imprese e fisco
Milleproroghe 2026 (D.L. 31 dicembre 2025, n. 200)

Cosa cambia.
È prorogata al 1° gennaio 2027 la decorrenza di applicazione
dei seguenti Testi unici:
Testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali
(comma 1);
Testo unico dei tributi erariali minori (comma 2);
Testo unico della giustizia tributaria (comma 3);
Testo unico in materia di versamenti e riscossione (comma 4);
Testo unico imposta di registro e altri tributi indiretti
(comma 5)

Scadenze  “calde”:  31  marzo  2026  (polizze  catastrofali
pesca/acquacoltura; polizze turismo/ristorazione), 30 aprile
2026 (capitale concessionari), 30 settembre 2026 (assemblee),
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15  dicembre  2026  (atti  catastali),  1°  dicembre  2026  /  1°
gennaio 2027 (CdS), 31 dicembre 2026 (Fondo PMI).

Milleproroghe 2026: più tempo
per  garanzie  PMI,  incentivi
per lo sviluppo occupazionale
nella Zes unica e Testi Unici
della riforma fiscale
Il Consiglio dei Ministri di giovedì dell’11 dicembre 2025, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni,  ha  approvato  un
decreto-legge che introduce disposizioni urgenti in materia di
termini normativi.

Di seguito alcune tra le principali previsioni.

Sostegno a imprese e lavoro: proroga al 31 dicembre 2026 delle
modalità operative del fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese (PMI). 

Sanità  e  sicurezza:  prorogata  al  31  dicembre  2026  la
limitazione della responsabilità penale (“scudo penale”) degli
esercenti professioni sanitarie ai casi di colpa grave. La
validità  della  graduatoria  della  procedura  speciale  di
reclutamento nella qualifica di vigile del fuoco è estesa fino
al 31 dicembre 2026.

Famiglie  e  territorio:  il  contributo  per  l’autonoma
sistemazione (CAS) a favore dei cittadini colpiti da eventi
calamitosi è prorogato fino al 31 dicembre 2026. L’attività
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istruttoria  connessa  alla  determinazione  dei  livelli
essenziali delle prestazioni (LEP) è prorogata al 31 dicembre
2026.

Misure economiche e regolatorie: sospeso anche per l’anno 2026
l’aggiornamento  biennale  delle  sanzioni  pecuniarie  previste
dal Codice della strada. Prorogato al 30 settembre 2026 il
termine per lo svolgimento delle assemblee di società ed enti
con le modalità speciali introdotte nel 2020.

Riforma fiscale: proroga di un anno per l’entrata in vigore
dei  Testi  unici  in  materia  di  sanzioni  tributarie
amministrative e penali, tributi erariali minori,  versamenti
e di riscossione, giustizia tributaria e imposta di registro e
di altri tributi indiretti.

Normativa sanitaria e ricerca: vengono abrogati taluni divieti
sull’utilizzo del modello animale negli studi su xenotrapianti
d’organo e sostanze d’abuso.

Consiglio dei Ministri del 20
novembre  2025.  Brevi  sui
provvedimenti  approvati  in
tema di Fisco, incentivi alle
imprese e Terzo settore
Il Consiglio dei Ministri riunitosi giovedì 20 novembre 2025
ha  licenziato  una  serie  misure  con  impatto  diretto  su
investimenti, transizione energetica e disciplina fiscale. Di
seguito il quadro dei provvedimenti adottati.
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Decreto  Correttivo-Ter  della
Riforma  Fiscale.  Testo,
relazione  e  sintesi  delle
novità in arrivo
È stato trasmesso alle Commissioni parlamentari lo Schema di
decreto  legislativo  recante  disposizioni  integrative  e
correttive  in  materia  di  IRPEF  e  IRES,  di  fiscalità
internazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di
imposta  di  registro,  nonché  di  modifica  allo  statuto  dei
diritti  del  contribuente  e  ai  testi  unici  delle  sanzioni
tributarie  amministrative  e  penali,  dei  tributi  erariali
minori, della giustizia tributaria e in materia di versamenti
e di riscossione. (Atto n. 292).

 

Si allega, di seguito, il testo, accompagnato da una breve
sintesi e dalle Relazioni (illustrativa e tecnica con ATN e
AIR).

In  Gazzetta  Ufficiale  il
Testo  unico  in  materia  di
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imposta  di  registro  e  di
altri tributi indiretti
Nuovo  Testo  unico  imposte  indirette  2025:  pubblicato  in
Gazzetta Ufficiale il D.Lgs. 123/2025 su imposta di registro,
successioni e donazioni, bollo, IVAFE, ipotecaria e catastale.

Testo  e  Relazione
Illustrativa  del  Decreto
Correttivo  Ter  Luglio  2025
alla Riforma Fiscale
Il Consiglio dei Ministri, riunitosi lunedì 14 luglio, ha
approvato in esame preliminare un decreto legislativo recante:
«Disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e
IRES,  di  fiscalità  internazionale,  di  imposta  sulle
successioni e donazioni e di imposta di registro, nonché di
modifica allo statuto dei diritti del contribuente e ai testi
unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei
tributi  erariali  minori,  della  giustizia  tributaria  e  in
materia di versamenti e di riscossione»

Lo  schema  di  decreto  legislativo  contiene  disposizioni
integrative  e  correttive  su  IRPEF,  IRES,  fiscalità
internazionale, successioni, donazioni, imposta di registro,
diritti del contribuente, sanzioni tributarie e riscossione.

Link al testo dello schema di decreto legislativo, recante
«disposizioni integrative e correttive in materia di IRPEF e
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IRES,  di  fiscalità  internazionale,  di  imposta  sulle
successioni e donazioni e di imposta di registro, nonché di
modifica allo statuto dei diritti del contribuente e ai testi
unici delle sanzioni tributarie amministrative e penali, dei
tributi  erariali  minori,  della  giustizia  tributaria  e  in
materia di versamenti e di riscossione»

Link al testo della bozza di relazione illustrativa di del
decreto legislativo Correttivo-Ter

Cdm.  Via  libera  preliminare
al  decreto  legislativo
correttivo  Omnibus  della
Riforma  fiscale  e  al  Nuovo
Testo Unico sull’IVA
Il Consiglio dei Ministri, riunitosi lunedì 14 luglio, ha
approvato  in  esame  preliminare  due  importanti  decreti
legislativi di attuazione della legge delega per la riforma
fiscale  (legge  9  agosto  2023,  n.  111),  su  proposta  del
Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti.

Approvato  (in  esame
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preliminare)  il  Testo  unico
sui tributi indiretti
Il Consiglio dei Ministri del 26 maggio 2025 ha approvato in
esame preliminare il decreto legislativo che introduce il
nuovo Testo unico delle disposizioni legislative in materia
di imposta di registro e di altri tributi indiretti.

ll provvedimento, che raccoglie in modo organico le norme
vigenti, prevedendo l’abrogazione dei numerosi provvedimenti
che  oggi  le  contengono,  si  inserisce  nel  percorso  di
razionalizzazione e semplificazione del sistema fiscale e
tributario italiano, in l’attuazione della legge delega 9
agosto 2023, n. 111.

Le disposizioni oggetto del nuovo Testo unico riguardano:

imposta di registro;
imposta ipotecaria e catastale;
imposta sulle successioni e donazioni;
imposta di bollo;
imposta di bollo per attività finanziarie oggetto di
emersione;
imposta sul valore delle attività finanziarie estere;
imposte  sostitutive  e  agevolazioni  attinenti
all’imposta di registro e agli altri tributi indiretti
diversi dall’IVA

Restiamo in attesa della trasmissione del testo presso la
Commissioni parlamentari.
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Riordino  organico  delle
disposizioni che regolano il
sistema  tributario.  I  primi
tre Testi Unici (su sanzioni
tributarie,  giustizia
tributaria e tributi erariali
minori) in Gazzetta Ufficiale
Dopo il parere delle Commissioni parlamentari della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica e la deliberazione del
Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 29 ottobre
2024, pubblicati nel Suppl. Ordinario n. 40 alla Gazzetta
Ufficiale, Serie Generale, n. 279 del 28 novembre 2024 i primi
tre Testi Unici (su sanzioni tributarie, giustizia tributaria
e tributi erariali minori).

L’Agenzia delle entrate avvia
la  consultazione  pubblica
delle bozze dei Testi unici
“compilativi”  previsti  dalla
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Riforma Fiscale
L’Agenzia delle entrate ha avviato la consultazione pubblica
delle  Bozze  dei  Testi  unici  “compilativi”  previsti  dalla
Riforma Fiscale. Lo scopo della consultazione è permettere di
valutare i contributi trasmessi, ai fini di un loro eventuale
recepimento  nelle  versioni  definitive  delle  raccolte
normative.

I contributi dovranno essere inviati entro e non oltre il 13
maggio 2024. 

Come  spiega  l’Agenzia  delle  entrate  con  la  nota  Prot.  n.
120602/2024  ,  le  proposte  dei  diversi  Testi  Unici  hanno
carattere compilativo e sono state elaborate, in conformità
all’articolo 21, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111,
«Delega al Governo per la riforma fiscale», nel rispetto dei
seguenti criteri e principi direttivi:

ricognizione della normativa vigente sulla materia oggetto di
riordino, contenuta in fonti diverse;
coordinamento, sotto il profilo sostanziale e formale, delle
norme  vigenti,  apportando  le  necessarie  modifiche,
garantendone e migliorandone la coerenza giuridica, logica e
sistematica;
proposta  di  abrogazione  delle  disposizioni  da  ritenersi
superate  e  rilevazione  delle  abrogazioni  già  operate  da
precedenti interventi legislativi.

La  raccolta  delle  disposizioni  oggetto  di  ciascuna  delle
proposte  di  testo  unico  persegue,  in  via  principale,
l’obiettivo  di  fornire  una  ricognizione  puntuale  delle
disposizioni  tributarie  attualmente  vigenti,  organizzandole
per specifico settore.
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